
SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.)
ROMA

STATUTO

DELLA

SOCIETA' ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI'

ARTICOLO 1 - istituzione, denominazione e sedi.
1. La “Società Italiana degli autori ed editori", in sigla "SIAE" (d'ora in avanti

anche “Società"): (a) è ente pubblico economico a base associativa in forza della

legge 9 gennaio 2008, n. 2; (b) e organismo di gestione collettiva ai sensi dell'art.
2 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

2. L'attività della Società e disciplinata dalle norme di diritto privato.
3. La Società ha sede in Roma in viale della Letteratura n. 30.
4. ll Consiglio di gestione può deliberare l'istituzione e la soppressione di sedi

secondarie, rappresentanze e uffici in Italia e all'estero-

ARTICOLO 2 - Finalità e funzioni.

1. La Società svolge le seguenti funzioni:

a) esercita I'attività di intermediazione, comunque attuata sotto ogni forma
diretta o indiretta di intervento, mediazione, mandato di autori o loro eredi,

rappresentanza e anche cessione per l'esercizio dei diritti di rappresentazione, di
esecuzione, di recitazione, di riproduzione e di radiodiffusione, ivi compresa la
comunicazione attuata attraverso ogni mezzo tecnico delle opere tutelate; al
predetto ne, la Società cura la concessione, in nome proprio e per conto e
nell'interesse dei propri Associati e Mandanti non Associati, di licenze e
autorizzazioni per I'utilizzazione economica dl opere protette dalla legge, e cura
altresì la riscossione e la ripartizione dei proventi che comunque derivino

dall'utilizzazione delle opere stesse, adottando procedure idonee alla tempestiva
individuazione dei destinatari dei diritti riscossi;

b) assicura la migliore tutela dei diritti di cui alla lettera a) e la protezione e lo

sviluppo. delle opere dell'ingegno;
c) gestisce servizi di accertamento e riscossione di imposte, contributi e

diritti. anche in base a convenzioni con pubbliche amministrazioni, regioni, enti

locali o altri enti pubblici o privati;

d) esercita ogni altro compito espressamente attribuitogli dalla legge;
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e) svolge ogni altra attività strumentale e sussidiaria alle precedenti;

f) nei rispetto della normativa vigente in materia di società ed enti pubblici,

partecipa, anche in veste di fondatore, ad enti di qualsiasi natura, società, gruppi

economici di interesse europeo1 fondazioni o associazioni, in Italia e all'estero,

che svolgano attività rientranti tra quelle di cui alle precedenti lettere da a) a e).

2. La Società, nei limiti di quanto previsto dal comma 4 del presente articolo.

eroga finanziamenti, borse di studio e altri benefici, anche a non associati, al ne

di promuovere meritevoli iniziative nei settori di cui all'art. 8, comma 1.

3. La Società promuove forme di assistenza a favore degli autori con le modalità

e nei limiti di quanto previsto dal comma 4 del presente articolo e nel rispetto di

quanto previsto dall'art. 37. ll regolamento di cui all'art. 37 può altresì stabilire,

ove ciò sia consentito dalla legge tempo per tempo vigente. eventuali erogazioni

a opera della Società in favore di fondi pensioni o di enti previdenziali costituiti tra

gli autori, comunque con esclusione di ogni altro onere e responsabilità della

Società stessa e nei limiti di quanto previsto dal comma 4 del presente articolo.

4. Le erogazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo non possono

complessivamente eccedere il ventesimo dell'avanzo di gestione come risultante

dal rendiconto di ciascun esercizio.

ARTICOLO 3 - Condizioni di adesione alla SIAE e registri degli Associati e

del Mandanti non Associati.

1. Alla Società è possibile aderire: (a) acquisendo la qualità di Associati secondo

quanto previsto dagli artt. da 4 a 6 che seguono, rilasciando il mandato ivi

previsto; ovvero (b) assegnando il solo mandato di cui all'art. 7 senza acquisire la

qualità di Associato.

2. Le condizioni di adesione alla Società, contenenti in particolare le previsioni di

cui all'art. 4, commi da 1 a T, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, nonché

i compensi o corrispettivi della Società di cui all'art. 30, comma 2, lett. b) e c) del

presente Statuto, sono pubblicati sul sito internet della Società.

3. La Società, a cura del Consiglio di gestione, tiene un apposito registro degli

Associati e un apposito registro dei Mandanti non-Associati. --Tali -registri sono

pubblicati sul sito internet della Società.
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ARTICOLO 4 - Acquisto della qualità di Associato e conclusione del
mandato.

1. Possono presentare domanda di ammissione alla Società:

a) i titolari di diritti di autore, in quanto autori, o loro eredi, o editori, siano essi
persone fisiche o giuridiche italiane o straniere; nonché
b) nei limiti di quanto previsto dal presente Statuto, le entità che rappresentano

titolari dei diritti, compresi altri organismi di gestione collettiva o entità di gestione
indipendenti di diritti d'autore, o le associazioni di titolari di diritti, italiane o
straniere.

2. Con deliberazione del Consiglio di sorveglianza, su proposta del Consiglio di

gestione, possono essere definiti ulteriori requisiti per l'adesione alia Società in

qualità di Associato. Tali requisiti: (i) devono in ogni caso essere oggettivi,

trasparenti e non discriminatori; e (ii) sono pubblicati sul sito internet della
Società.

3. La qualità di Associato si acquista su domanda, previo pagamento del
contributo associativo di cui al comma 3 dell'art. 5. ove dovuto, e previa decisione
di cui al comma 6 del presente articolo.

4. La domanda di ammissione deve contenere nel rispetto di quanto previsto

all'art. 8: (i) l'indicazione della sezione e della relativa categoria, di autori o editori,

per la quale si richiede l'associazione; e (ii) la specificazione, informa scritta, di
quale diritto o categoria di diritti o tipo di opere e altri materiali protetti, vengono

affidati in gestione alla Società.

5. È possibile l'iscrizione in più sezioni.
6. Sulle domande di ammissione decide il Consiglio di gestione, previa veri ca

della ricorrenza dei requisiti richiesti per attestare la appartenenza alla sezione

perla quale è presentata la domanda di associazione. La decisione del Consiglio

di gestione è assunta nel termine massimo di 60 giorni dalla presentazione della

domanda. Nel caso di silenzio o di mancata decisione espressa la domanda deve

intendersi accolta.

7. ln caso di decisione negativa su una domanda di adesione, il Consiglio di

gestione fornisce in forma scritta all'interessato, entro il medesimo termine di cui

al comma 6, i motivi della decisione. Avverso la decisione negativa del Consiglio

di gestione è comunque ammesso ricorso al Consiglio di sorveglianza nel termine

di trenta giorni dalla notificazione del diniego.
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8. ll rapporto associativo ha durata di un esercizio sociale e si rinnova

tacitamente di anno in anno se non intervengono le cause di perdita della qualità

di Associato di cui all'art. 6.

9. L'associazione alla Società presuppone e comporta automaticamente la

conclusione di un rapporto di mandato senza rappresentanza per la durata

prevista dal presente Statuto in favore della Società, per le opere e categorie di

diritti di cui al comma 4, e alle condizioni economiche di cui altari. 30, comma 2.

lett. b) e c) del presente Statuto che la Società stessa determina secondo quanto

previsto dal presente Statuto.

10. All'atto della presentazione delia domanda di associazione, gli interessati

devono dichiarare gli impegni eventualmente assunti con altri organismi di

gestione collettiva o entità di gestione indipendenti di diritti d'autore al fine di

definire i diritti assegnati alla Società e l'estensione territoriale del mandato

conferito alla Società stessa.

11. All'atto dell'associazione, la Società assegna a ciascun Associato un indirizzo

di Posta Elettronica Certi cata presso il quale ricevere, con effetto di notifica

scritta, le comunicazioni inerenti il rapporto associativo stesso. La Società mette

inoltre a disposizione dei propri Associati l'accesso, con credenziali

appositamente fornite e secondo criteri di riservatezza, a sezioni del proprio sito

internet dedicate sia alla comunicazione di dati che alla fornitura dei principali

servizi resi dalla Società stessa.

ARTICOLO 5 - Diritti e obblighi degli Associati.

1. Gli Associati godono dei diritti e sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti dal

presente Statuto, dai regolamenti della Società e dalle deliberazioni adottate dagli

organi sociali. In particolare, gli Associati hanno diritto alla efficace e corretta

realizzazione delle funzioni istituzionali indicate all'art. 1, comma 1, lettere a) e b)

del presente Statuto, per la quale si impegnano altresì a fornire la propria

collaborazione alla Società. ll mancato adempimento degli obblighi gravantisugli

Associati è causa di esclusione dalla Società ai sensi dell'art. 6, comma 3 e

seguenti.

2. La Società può richiedere agii Associati dati, notizie e informazioni necessari

all'espletamento dei suoi compiti. l dati comunicati dagli Associati hanno carattere

riservato. Fatta salva ogni altra previsione di legge o di Statuto, spetta al

Pagina | 4



SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.)
ROMA

Consiglio di gestione il compito di individuare i dati che possono essere resi

pubblici, eventualmente in forma aggregata, e le modalità di diffusione degli

stessi.

3. Gli Associati sono tenuti al pagamento del contributo annuale nella misura

determinata dal Consiglio di sorveglianza su proposta del Consiglio di gestione. Il

mancato pagamento del contributo, ove dovuto, è causa di decadenza

dell'Associato dal rapporto associativo ai sensi dell'art. 6, comma 2.

ARTICOLO 6 - Perdita della qualità di Associato.

1. La qualità di Associato si perde per decadenza, per esclusione, per recesso e

per morte o estinzione dell'Associato.

2- La decadenza discende automaticamente dal mancato pagamento per un

esercizio, se dovuto, del contributo associativo di cui al comma 3 dell'art. 5. La

causa di decadenza è accertata dal Consiglio di gestione.

3. L'esclusione è decisa con deliberazione motivata del Consiglio di gestione.

4. Sono cause di esclusione la perdita dei requisiti presupposti per ottenere la

qualità di associato e ogni altra giusta causa accertata dal Consiglio di gestione,

ivi comprese quelle previste dal comma 1 dell'art. 5.

5. La deliberazione di esclusione è notificata all'interessato mediante lettera

raccomandata con avviso di ricevimento a cura del Direttore generale.

6. Contro tale deliberazione è ammesso ricorso al Consiglio di sorveglianza nel

termine di trenta giorni dalla noti cazione. La proposizione del ricorso sospende

l'efficacia della deliberazione di esclusione. ll Presidente del Consiglio di

sorveglianza provvede allora senza indugio alla convocazione del Consiglio di

sorveglianza per deliberare in merito. Al componente del Consiglio di gestione o

del Consiglio di sorveglianza che sia eventualmente destinatario di un

provvedimento di esclusione non compete l'esercizio del diritto di voto nella

deliberazione concernente l'esclusione stessa.

7. Ogni Associato può recedere dalla Società con un preavviso minimo di quattro

mesi e con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui la

comunicazione della dichiarazione di recesso è giunta alla Società.

8. La perdita della qualità di Associato, per qualunque motivo avvenuta comporta

la cessazione del mandato di cui all'art. 4. comma 9 e non dà alcun diritto sul

patrimonio della Società, né al rimborso dei contributi associativi versati, né
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all'abbuono di quelli dovuti per l'esercizio in corso al momento della perdita della

qualità di Associato. È fatto comunque salvo quanto previsto dall'art. 4, comma 7,

del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

ARTICOLO 7- Mandanti non Associati.

1. Le persone fisiche o giuridiche di cui al comma 1 dell'art. 4 che non intendono

associarsi ma che vogliono avvalersi dei servizi della Società possono dare

mandato, senza rappresentanza e per la durata prevista dal presente Statuto, alla

Società stessa alle medesime condizioni previste per gli Associati secondo

quanto previsto dall'art. 4, comma 9.

2. Per i Mandanti non Associati valgono altresì, in quanto compatibili, le previsioni

di cui agli artt. da 4 a 8, fermo che il conferimento del mandato come Mandante

non Associato non costituisce rapporto associativo e non dà diritto alla

partecipazione e ai voto nell'Assemblea Generale.

ARTICOLO 8 - Sezioni, opere assegnate e diritti tutelati.

1. Le opere sono suddivise e assegnate alle seguenti sezioni: Musica; Cinema;

DDR; OLAF; Lirica.

2. Sono considerate appartenenti alla sezione Musica i seguenti tipi di opere:

composizioni sinfoniche e composizioni musicali di vario genere, compresi i

relativi eventuali testi letterari; composizioni musicali, con o senza parole, inserite

nell'opera cinematografica o assimilate; brani staccati di opere liriche, di balletti,

di oratori. di operetta, di riviste e di opere analoghe.

3. Sono considerate appartenenti alla sezione Cinema i seguenti tipi di opere:

opere cinematogra che e opere a queste assimilate, che comprendono le opere

a contenuto narrativo o documentaristico realizzate appositamente per la

distribuzione o per la comunicazione al pubblico con qualunque mezzo

audiovisivo, con l'apporto creativo congiunto dei coautori dell'opera

cinematografica indicati dall'art. 44 della legge n. 633 del 1941 e successive

modi cazioni, che producono risultati espressivi analoghi a quelli dell'opera

cinematografica.

4. Sono considerate appartenenti atta sezione DOR i seguenti tipi di opere: opere

drammatiche, operetta, varietà, commedie musicali, opere analoghe drammatico-

musicali e a carattere drammaturgico comprese le opere di nuovo genere o di
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intrattenimento, basate su un'idea originale anche in funzione di raccordo di

elementi eterogenei, e opere create appositamente per la comunicazione al

pubblico mediante radiotelevisione o qualunque altro mezzo di diffusione a

distanza.

5. Sono considerate appartenenti alla sezione OLAF i seguenti tipi di opere:

opere scritte e orali nel campo letterario e scienti co, compresi i programmi per

elaboratore, opere delle arti plastiche e gurative, comunque espresse, e opere

fotogra che.

6. Sono considerate appartenenti alla sezione Lirica i seguenti tipi di opere:

opere liriche, oratori. opere analoghe drammatico-musicali1 balletti, opere

coreografiche ed assimilabili. Fermo restando quanto previsto al precedente

comma 2, si intendono assegnate alla Lirica le opere utilizzate in forma parziale o

eseguite in forma concertistica.

7. Anche ove non espressamente menzionato nei commi che precedono, le

opere create per la radiodiffusione, per la televisione e quelle che potranno

essere create in relazione allo sviluppo tecnologico, sono assegnate alle sezioni

previste dal presente articolo in considerazione del proprio genere.

8. Rientrano fra le categorie di diritti tutelati per le varie sezioni. e per i tipi di

opere rispettivamente loro assegnate, tutti i diritti di utilizzazione economica e

diritti a compenso la cui tutela è affidata alla Società dalla legislazione vigente o

in virtù di apposito mandato conferito dagli aventi diritto.

9. L'Associato ha le seguenti facoltà, esercitabili con effetto dal 1° gennaio

dell'anno successivo rispetto all'anno di esercizio della facoltà medesima, e

fermo il preavviso di cui al comma 7 dell'art. 6: (i) limitare il mandato a

determinati territori; (ii) limitare il mandato ad una o più delle categorie di diritti

secondo quanto speci cato dal Regolamento di cui all'art. 38.

10. il Regolamento di cui all'art. 38 disciplina altresì i casi e le modalità relativi

alla concessione di licenze per usi non commerciali, fermo che eventuali

previsioni del Regolamento che abbiano effetto sulle condizioni di adesione di cui

all'art. 3 devono essere pubblicate unitamente alle predette condizioni di
adesione.

ARTICOLO 9 - Divulgazione delle informazioni.

Società rende pubbliche, mantenendole aggiornate sul proprio sito internet,
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almeno le seguenti informazioni:

a) lo Statuto;

b) le condizioni di adesione alla Società (quali Associati o Mandanti non

Associati), ivi inclusi i corrispettivi previsti in favore della Società di cui all'art. 30,

comma 2, lett. b) e c) del presente Statuto, nonché le condizioni di recesso;

c) lo schema di mandato di cui agli artt. 3, comma 9, e 5-BIS, comma i, nonché

le facoltà concernenti le limitazioni al mandato;
d) i registri degli Associati e dei Mandanti non Associati;

e) i contratti standard per la concessione di licenze e le tariffe standard (o misure

dei compensi per le utilizzazioni delle opere) applicabili, incluse le condizioni

relative all'ottenimento di eventuali riduzioni o agevolazioni;

f) I'elenco dei componenti I'Assemblea dei delegati (se nominata), il Consiglio di

sorveglianza e il Consiglio di gestione;

g) la politica generale di distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti;

h) la politica generale relativa alle spese di gestione;

i) la politica generale in materia di detrazioni, diverse da quelle di cui alla lettera

h) che precede e che siano applicabili ai proventi dei diritti e a qualsiasi reddito

derivante dalle spese di gestione, comprese quelle finalizzate alla prestazione di

servizi sociali, culturali ed educativi;

l) la politica generale sugli importi non distribuibili;

m) un elenco degli accordi di rappresentanza sottoscritti con indicazione degli

organismi o entità cui detti accordi si riferiscono;

n) le dichiarazioni di cui al comma 8 dell'art. 20 rispettivamente rilasciate dai

componenti il Consiglio di sorveglianza. il Consiglio di gestione e le Commissioni

consultiva di cui all'art. 18;

o) i bilanci di previsione e i rendiconti di gestione, unitamente alle relazioni

integrative o accompagnatorie, ivi inclusa la relazione di trasparenza e la

relazione speciale;

p) la relazione al Parlamento di cui al comma 5 dell'art. 28 del decreto legislativo

15 marzo 2017, n. 35;

q) le procedure concernenti l'esercizio del voto elettronico in Assemblea

Generale;

r) le procedure di trattamento dei reclami e le eventuali procedure di risoluzione

delle controversie adottate dalla Società.
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2. Fermo quanto previsto al comma 1 del presente articolo, sulla base di una

richiesta adeguatamente giustificata, la Società mette a disposizione degli

organismi di gestione collettiva per conto di cui gestisce diritti nel quadro di un

accordo di rappresentanza o di qualsiasi titolare di diritti o utilizzatore, per via

elettronica e tempestivamente, almeno le seguenti informazioni: (a) le opere o gli

altri materiali che la Società gestisce, i diritti che rappresenta, direttamente o sulla

base di accordi di rappresentanza, e i territori oggetto di tali accordi; (b) qualora

non sia possibile determinare tali opere o altri materiali protetti, le tipologie di

opere o di altri materiali protetti che la Società gestisce, i diritti che rappresenta e

i territori oggetto di tali accordi.

3. Le informazioni di cui al comma 2 sono fornite agli utilizzatori: (i) in modalità tali

da garantire l'elaborazione delle informazioni ricevute dagli stessi in forma

integrata; e (ii) in ogni caso. nel rispetto delle modalità minime dettate dal Ministro

dei beni e delle attività culturali e del turismo con il decreto di cui all'art. 27,

comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.

4. F-'testa altresì salvo quanto previsto dall'art. 31 del decreto legislativo 15 marzo

2017, n. 35, con riferimento alla trasparenza delle informazioni sui repertori

multiterritoriali per i diritti su opere musicali online.

ARTICOLO 10 - Organizzazione.

1. Sono organi della Società I'Assemblea Generale. I'Assemblea dei delegati (se

nominata), il Consiglio di sorveglianza, il Consiglio di gestione e il Collegio dei

revisori.

2. Presso la sede della Società sono conservati i libri dei verbali degli organi della

Società. Agli Associati spetta il diritto di ispezionare il libro dei verbali

dell'Assemblea Generale, dell'Assemblea dei delegati (se nominata) e del

Consiglio di sorveglianza.

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, le modalità di

convocazione e le regole di funzionamento degli organi 'della Società possono

essere ulteriormente disciplinate dal Regolamento di cui all'art. 38.

4. In ogni caso, le riunioni degli organi della Società, con esclusione

dell'AssembIea Generale, devono potere essere convocate anche per mezzo di

Posta Elettronica Certi cata e alle stesse deve potersi prendere parte anche a

mezzo di videoconferenza o teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti
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possano essere identificati e di tale identi cazione si dia atto nel relativo verbale

e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla

trattazione degli argomenti affrontati, scambiando se del caso documentazione-

In tali casi, la adunanza si considera tenuta nel luogo in cui si trova chi la

presiede e dove deve pure trovarsi il segretario per consentire la stesura e la

sottoscrizione del relativo verbale.

5. La convocazione del Consiglio di sorveglianza è disciplinata dal comma 6

dell'art. 16. Nei casi di urgenza il termine ivi previsto può essere più breve ma

comunque non inferiore a cinque giorni.

6. La convocazione del Consiglio di gestione e del Collegio dei revisori è fatta

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la adunanza, ma nei casi di

urgenza il termine può essere più breve ma comunque non inferiore alle

ventiquattro ore.

7. È sempre consentita la riunione degli organi della Società in forma totalitaria,

per tale intendendosi la presenza di tutti i componenti in carica dell'organo che
tenga la riunione e la presenza di tutti i componenti in carica degli altri organi

sociali che ai sensi del presente Statuto abbiano diritto di assistervi.

8. Nei limiti di quanto possibile, e senza che ciò comporti vincolo sugli eletti

effettivi (tenuto conto delle particolari modalità di nomina previsti dal presente

Statuto): (a) le liste di cui all'art. 15, comma 2, ove rivolte (all'interno dl ciascuna

assemblea separata e categoria) ad eleggere più di due consiglieri di

sorveglianza, dovranno contenere almeno un terzo di tali candidati appartenenti a

componenti del genere meno rappresentato; (b) le liste di cui all'art. 19, comma 8
dovranno contenere almeno un terzo di tali candidati appartenenti a componenti

del genere meno rappresentato.

ARTICOLO 11 - Remunerazioni e spese.

1. La remunerazione per i componenti il Consiglio di sorveglianza, il Consiglio di

gestione, il Collegio dei revisori e le Commissioni consultiva di cui all'art. 18
nonché delle loro eventuali articolazioni interne (commissioni, comitati, gruppi di
studio e simili) è stabilita secondo le competenze e modalità previste dal presente
Statuto, ed in ogni caso nel rispetto di quanto segue:

A) gli emolumenti dei componenti il Consiglio di sorveglianza, il Consiglio di
gestione, il Collegio dei revisori e le Commissioni consultive di cui all'art. 18
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nonché delle loro eventuali articolazioni interne (commissioni, comitati, gruppi di

studio e simili) devono essere determinati tenuto conto dei parametri previsti dalla

Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 9 gennaio 2001 e successive

modificazioni, previa applicazione delle modalità tecnico-informatiche di base

dalla stessa contemplate

B) in ogni caso, i predetti emolumenti non possono complessivamente eccedere,

in ragione di anno e incluso il conteggio di eventuali gettoni di presenza, il limite

rappresentato dallo 0,6 per cento del valore della produzione della Società, per

come risultante dall'ultimo rendiconto di gestione regolarmente approvato; in

particolare, del suddetto limite complessivo dello 0,6 per cento: (i) non più del

40% può essere destinato agli emolumenti dei componenti del Consiglio di

sorveglianza e le Commissioni consultive di cui all'art. 18 (e ogni altra

articolazione interna); (ii) non più del 40% può essere destinato agli emolumenti

del Consiglio di gestione; e (iii) non più del 20% può essere destinato agli

emolumenti dei componenti del Collegio dei revisori.

2. È dovuto il rimborso delle spese strettamente inerenti lo svolgimento della

funzione di componenti il Consiglio di sorveglianza, il Consiglio di gestione, il

Collegio dei revisori e le Commissioni consultive di cui all'art. 18, e delle loro

eventuali articolazioni interne (commissioni, comitati, gruppi di studio e simili).

Detto rimborso non può comunque eccedere in ragione di anno il limite

rappresentato dal 25% per cento dell'ammontare dei compensi determinati ai

sensi del comma 1.

3. Dal conteggio dei limiti complessivi di cui al precedente comma sono esclusi i

compensi relativi alla società di revisione e agli altri uffici o organismi di cui agli

artt. 26, 27 e 28.

ARTICOLO 12 - Assemblea Generale.
1. L'Assemblea Generale si riunisce, almeno una volta l'anno (fatto salvo quanto

previsto dal comma 9), su convocazione del Consiglio di gestione: (i) per ricevere

ed esaminare la relazione del Consiglio di sorveglianza di cui al comma 2, lett. (c)

dell'art. 16 ed assumere ogni eventuale deliberazione conseguente; (ii) per

ricevere ed esaminare la relazione del Consiglio di gestione di cui al comma 6

dell'art. 28 del decreto legislativo 15 marzo 2017 n. 35 ed assumere ogni

eventuale deliberazione conseguente; (iii) per discutere e deliberare sulle materie
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di cui ai comma 6.

2. L'Assemblea Generale si riunisce altresì quando: (i) si deve procedere alle

deliberazioni di cui al comma 7; (ii) il Consiglio di gestione lo ritenga necessario,

anche su richiesta del Consiglio di sorveglianza; (iii) ne sia fatta richiesta da

almeno un ventesimo degli Associati che siano in regola con il pagamento dei

contributi associativi; o (iv) ne sia fatta richiesta da un numero di Associati che

rappresentino almeno un ventesimo dei diritti di autore distribuiti dalla Società nel

corso dell'esercizio precedente.

3. L'Assemblea Generale è convocata con avviso contenente l'ordine del giorno

da pubblicarsi sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, sul sito internet

della Società e almeno su di un giornale a diffusione nazionale, non meno _di

quaranta giorni prima di quello stabilito perla riunione.

4. L'Assemblea Generale si riunisce a Roma, nei locali specificati nell'avviso di

convocazione.
5. L'Assemblea Generale e presieduta dal Presidente del Consiglio di gestione.

6. L'Assemblea Generale, su proposta del Consiglio di gestione, delibera le linee

guida della Società con riguardo alle seguenti materie:

a) la politica generale di distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei diritti;

b) la politica generale sull'uso di importi non distribuibili;

c) la politica generale dl Investimento per quanto riguarda i proventi dei diritti e le

eventuali entrate derivanti dall'investimento dei proventi dei diritti;

d) la politica generale in materia di detrazioni dai proventi dei diritti e dalle

eventuali entrate derivanti dall'investimento dei proventi dei diritti.

7. L'Assemblea Generale: (a) nomina i componenti Consiglio di sorveglianza; (b)

revoca i componenti Consiglio di sorveglianza; (c) delibera, ricorrendone le

condizioni, l'esercizio dell'azione di responsabilità nei confronti dei componenti il

Consiglio di sorveglianza.

8. La partecipazione all'Assemblea Generale non dà diritto a compenso o a

rimborso delle spese sostenute ai ni della partecipazione.

9. Nella riunione convocata per le deliberazioni di cui alla lett. (a) del comma 7

che precede, I'Assemblea Generale può decidere di delegare le funzioni di cui al.. ..

comma 1 ad una Assemblea dei delegati appositamente nominata. ln tal caso: (i)

l'Assemblea Generale si riunisce solo quando si debba nuovamente procedere

alle deliberazioni di cui al medesimo comma 7 ovvero nel caso si debba
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